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Roma, 2 luglio 2014. 

All’On.le  Andrea ORLANDO 

Ministro della Giustizia 

R O M A 

 

 
OGGETTO: Riforma della Giustizia. 

 

Gentile Sig. ministro, 

Con l’attenzione che merita un evento importante come la riforma della PA, nel cui ambito si 

innesta anche la riforma della Giustizia, questa Organizzazione Sindacale, la più rappresentativa 

fra i dipendenti del Ministero della Giustizia e che io mi onoro di rappresentare, ha preso visione 

del DL 24.6.2014 n.90 per un’ampia disamina dei suoi contenuti, e con la speranza di rinvenirvi 

passaggi significativi che contemplassero anche il diretto coinvolgimento delle svariate migliaia di 

lavoratrici e di lavoratori, delle loro aspettative in materia di condizione lavorativa e 

professionale, nonché in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. Sono infatti loro, signor 

ministro, i dipendenti tutti della Giustizia, che operano negli uffici giudiziari, negli istituti di pena, 

negli uffici Epe, negli uffici Nep etc., che lavorano con grandissima professionalità a fianco di 

magistrati, di direttori degli Istituti di pena e dirigenti degli uffici notifiche. Sono loro, diciamolo 

con franchezza, il vero asse portante dell’intero sistema-giustizia; è soprattutto grazie a loro che, 

nonostante le mille difficoltà, si riesce a fornire un po’ di giustizia ai cittadini. Non credo che, al 

riguardo, possano esserci dubbi di sorta. 

 

Ma, nell’ambito dei contenuti del DL in questione, signor ministro, il personale della 

Giustizia non viene nemmeno menzionato! E’ solo dimenticanza? 

  

Comunque, a volerci soffermare sugli aspetti meramente “tecnici e procedurali”, che dovrebbero 

essere funzionali ad una maggiore celerità dei processi, non si può sorvolare sulle criticità, tuttora 

esistenti sia nelle procedure software necessarie per il processo civile telematico sia nella stessa 

strumentazione hardware in uso nella maggior parte degli uffici giudiziari. 

Signor ministro, non ho la certezza che i suoi uffici glielo abbiano segnalato, ma le notizie 

che giungono a questa OS dall’intero territorio nazionale ci dicono che l’hardware in uso in 

tantissime sedi giudiziarie è inadeguato alle prestazioni richieste per far funzionare bene le nuove 

procedure, quando non obsoleto. Questo, Lei permetterà, ci sembra molto ma molto preoccupante. 

Inoltre, altre questioni rilevanti che, ad oggi, non ci sembrano essere state affrontate con 

concretezza, riguardano la limitatissima formazione e gli organici del personale amministrativo 

ridotti davvero al lumicino, come Lei stesso ha ammesso fin dal suo insediamento. 

 

Certo, parlare davanti a microfoni e telecamere di “processo telematico” produce sempre effetti 

positivi negli addetti ai lavori e nell’opinione pubblica; effetti che anche questa O.S. potrebbe 

ritenere positivi, ma a patto di fare le cose per bene, signor ministro; condizione che, oggi come 

oggi, non ci pare essere limpidissima.   

 

Anche la strada che si intenderebbe percorrere per il “famoso” ufficio per il processo, signor 

ministro, non ci sembra priva di potenziali criticità. La creazione e la conseguente entrata in 
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funzione di detta struttura viene da lontano, ed ha avuto come principale sponsor l’ANM, oltre ad 

altri soggetti. Tuttavia i sostenitori di questa “idea”, stando a quel che si legge nella legge, non 

hanno tenuto conto che non è esattamente la stessa cosa portare in un Tribunale il modello 

organizzativo che può essere funzionale, ad esempio, in una Procura della Repubblica. Dati alla 

mano, infatti, emerge che sono soprattutto (ma non solo) le cancellerie degli uffici giudicanti ad 

avere le maggiori carenze di organici (direttori amministrativi, funzionari giudiziari, cancellieri, 

assistenti, etc.). Ma se questo stesso personale, già impegnatissimo a svolgere le normali attività 

d’istituto, a cui si va aggiungendo anche una sostanziale autoformazione per far fronte degnamente 

all’introduzione delle novità di carattere normativo o tecnologico, è lo stesso personale che dovrà 

poi entrare a far parte del c.d. ufficio per il processo (con le modalità attualmente previste dalla 

legge…) sarà inevitabile andare incontro ad un ulteriore ingolfamento dell’intera procedura che 

potrebbe produrre effetti addirittura esiziali per il sistema-giustizia. 

 

In buona sostanza, signor ministro, riteniamo sia più che urgente adottare, prima di ogni altra 

cosa, atti concreti per il riequilibrio delle piante organiche del personale amministrativo, in modo 

da poter consentire alle lavoratrici e ai lavoratori di affrontare con un minimo di serenità i nuovi e 

più gravosi impegni che li attendono. 

 

Non Le sembri superfluo se, nell’accingermi a concludere questa breve nota, pongo alla Sua 

attenzione anche le pesantissime condizioni lavorative cui sono costretti i dipendenti degli Istituti di 

pena, degli Uffici EPE, degli Uffici NEP. Infatti oltre al DOG, anche gli altri Dipartimenti (DAP, 

GM etc.) hanno subito duramente gli effetti dei tagli alle risorse economiche e al personale. 

 

Quello che Le rivolgiamo, signor ministro, è un vero e proprio appello a fare qualcosa di 

concreto sotto l’aspetto degli organici e delle risorse economiche.   

Possiamo certamente capire le Sue difficoltà per arrivare ad ottenere subito tutto quanto 

necessario per il miglior funzionamento della Giustizia; ma anche guidare il sindacato più 

rappresentativo fra i dipendenti di codesto Ministero ha le sue difficoltà.  

Ed allora potrebbe essere utile un incontro, che qui Le chiedo formalmente e che Lei vorrà 

promuovere al più presto, al fine di trovare insieme quelle risposte che il personale sta aspettando 

da troppi anni.  

 

Un buon inizio, sicuramente propedeutico ad una discussione più approfondita, potrebbe essere 

rappresentato da un confronto sul Fondo Unico Giustizia, a proposito del quale proprio nei giorni 

scorsi è stato presentato in Senato il DDL S. 1540. Ove Lei lo condividesse sarebbe senz’altro 

positivo e aiuterebbe a porre le basi per un confronto proficuo ai fini di una migliore 

organizzazione degli uffici giudiziari, da concordare con le parti sociali rappresentative che, 

speriamo anche per Lei, rappresentano ancora un baluardo di democrazia. 

 

Distinti saluti. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                                          Massimo Battaglia 
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